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città di san nicandro garganico

PROVINCIA DI FOGGIA

Allegato  alla Deliberazione C.C. n. 57 del 29/12/2009

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI TRIBUTI LOCALI

N° articoli: 11 
Art. 1 - OGGETTO
	1) Il presente regolamento, in forza delle disposizioni contenute nell'art. 13 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 e con le forme di cui all'art. 52, commi 1 e 2, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la definizione agevolata dei rapporti tributari pendenti e non alla data del 31.12.2009, 

a) Imposta comunale sugli immobili; 
b) Imposta comunale sulla pubblicità; 
c) Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 
d) Tassa per l'occupazione degli spazi ed aree pubbliche. 

Sono ammessi alla definizione agevolata i rapporti tributari precedentemente in tutto od in parte non adempiuti dai contribuenti a condizione che gli stessi adempiano entro il 30 giugno  2010. Entro lo stesso termine sono definibili anche i rapporti tributari nei casi in cui siano in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale, esclusi gli atti impositivi che, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, sono divenuti definitivi per mancanza di impugnazione ovvero per avvenuto pagamento delle somme oggetto dell'atto impositivo. 

2)  Non possono formare oggetto della definizione agevolata i rapporti tributari per i quali l'Ente impositore è decaduto dal potere di liquidazione ovvero di accertamento. 



Art. 2 - DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI RAPPORTI TRIBUTARI LOCALI NON DEFINITI IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

	1) Possono definire i rapporti tributari, senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di interessi, i soggetti passivi dell'imposta comunale sugli immobili che si trovino nelle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 1 che precede, ovvero che:

 a) alla data del 31.12.2009 non hanno presentato la dichiarazione prevista dall'art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 504/92 o alternativa comunicazione di cui all'art. 8 del Regolamento comunale per la disciplina dell'Imposta Comunale sugli Immobili ovvero hanno adempiuto alle citate formalità indicando dati infedeli incidenti sull'ammontare del tributo e non hanno versato l'imposta dovuta o la diversa maggiore imposta, per le annualità non prescritte per legge;

b) pur avendo presentato in modo corretto la dichiarazione prevista dall'art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 504/92 e s.m.i. o alternativa comunicazione di cui all'art. 8 del Regolamento comunale per la disciplina dell'Imposta Comunale sugli Immobili, non hanno eseguito i versamenti dovuti in tutto od in parte, alle prescritte scadenze, relative alle annualità non prescritte per legge;


c) pur avendo eseguito in modo corretto i versamenti dovuti non hanno presentato la dichiarazione prevista dall'art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 504/92 e s.m.i. o alternativa comunicazione di cui all'art. 8 del Regolamento comunale per la disciplina dell'Imposta Comunale sugli Immobili ovvero hanno adempiuto ai predetti obblighi indicando dati infedeli incidenti sull'ammontare del tributo; 

2) I soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre il 30.06.2010, istanza redatta su apposito modello, con allegata documentazione, con la quale si richiede la definizione agevolata, a pena di inammissibilità, di tutti i rapporti tributari e di tutti gli omessi o insufficienti versamenti relativi a tutte le annualità. 

3) L'istanza di definizione agevolata dovrà contenere: 

a) L'indicazione dei dati relativi a tutti gli immobili oggetto della definizione; 

b) La liquidazione dell'imposta o della maggiore imposta dovuta; 

c) Gli estremi del versamento eseguito la cui attestazione va allegata all'istanza di definizione. 

4) La liquidazione dell'imposta dovuta dovrà avvenire con le seguenti modalità: 

a) Per i fabbricati, la base imponibile dovrà essere determinata secondo la normativa I.C.I. vigente; 

b) Per le aree fabbricabili, il valore è quello venale in comune commercio al primo gennaio dell’anno di imposizione, come stabilito nel comma 5 dell’art. 5 del D.Lgs. 504/92 e s.m.i., nell'intento di ridurre e/o eliminare del tutto il forte contrasto fin’ora verificatosi tra il cittadino contribuente e l’Amministrazione Comunale;

c) Le aliquote e le detrazioni da applicare sono quelle in vigore per ciascun periodo d'imposta.


Art. 3 - DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI RAPPORTI TRIBUTARI LOCALI NON DEFINITI IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'
	1) Possono definire i rapporti tributari non definiti, senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di interessi, i soggetti passivi dell'imposta comunale sulla pubblicità che si trovino nelle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 1 che precede, ovvero coloro i quali: 

a) alla data del 31.12.2009 non hanno presentato la dichiarazione prevista dall'art. 8, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 507/93 e s.m.i. , ovvero hanno adempiuto alla citata formalità indicando dati infedeli incidenti sull'ammontare del tributo e non hanno versato l'imposta dovuta o la diversa maggiore imposta, per le annualità non prescritte; 

b) pur avendo presentato in modo corretto la dichiarazione prevista dall'art. 8, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 507/93 e s.m.i., non hanno eseguito i versamenti dovuti in tutto od in parte, alle prescritte scadenze, relative alle annualità non prescritte; 

c) pur avendo eseguito in modo corretto i versamenti dovuti non hanno presentato la dichiarazione prevista dall'art. 8, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 507/93 e s.m.i., ovvero hanno adempiuto ai predetti obblighi indicando dati infedeli incidenti sull'ammontare del tributo; 

2) I soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre il 30.06.2010, istanza redatta su apposito modello con la quale si richiede la definizione agevolata, a pena di inammissibilità, di tutti i rapporti tributari e di tutti gli omessi o insufficienti versamenti relativi a tutte le predette annualità. 

3) L'istanza di definizione agevolata dovrà contenere: 
a) L'indicazione dei dati relativi a tutti i mezzi pubblicitari oggetto della definizione; 
b) La liquidazione dell'imposta o della maggiore imposta dovuta; 
c) Gli estremi del versamento eseguito la cui attestazione va allegata all'istanza di definizione. 

4) La liquidazione dell'imposta dovuta dovrà avvenire con le tariffe in vigore per ciascun periodo d'imposta. 


Art. 4 - DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI RAPPORTI TRIBUTARI LOCALI NON DEFINITI IN MATERIA DI TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
	1) Possono definire i rapporti tributari non definiti, con il versamento della tassa ed addizionali dovute, senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di interessi, i soggetti passivi della Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani che si trovino nelle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 1 che precede. 

2) I soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre il 30.06.2010, istanza redatta su apposito modello, con allegata la relativa documentazione, con la quale si richiede la definizione agevolata, a pena di inammissibilità, di tutti i rapporti tributari relativi a tutte le predette annualità. 

3) L'istanza di definizione agevolata dovrà contenere:

a) L'indicazione dei dati relativi a tutte le occupazioni o detenzioni oggetto della definizione; 
b) La liquidazione della tassa o della maggiore tassa dovuta e delle relative addizionali; 
c) Gli estremi del versamento eseguito la cui attestazione va allegata all'istanza di definizione. 

4) La liquidazione della tassa ed addizionali dovute dovrà avvenire attraverso l'applicazione delle tariffe ed addizionali vigenti per le annualità interessate, senza l’applicazione delle sanzioni ed interessi.


Art. 5 - DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI RAPPORTI TRIBUTARI LOCALI NON DEFINITI IN MATERIA DI TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE
	1) Possono definire i rapporti tributari non definiti, con il versamento della tassa dovuta senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di interessi, i soggetti passivi della Tassa per l'Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche che si trovino nelle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 1 che precede, ovvero che: 

a) alla data del 31.12.2009 non hanno presentato la dichiarazione prevista dall'art. 50, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 507/93 e s.m.i.. ovvero hanno adempiuto a tale formalità indicando dati infedeli incidenti sull'ammontare del tributo e non hanno versato l'imposta dovuta o la diversa maggiore imposta, per le annualità non prescritte; 

b) pur avendo presentato in modo corretto la dichiarazione prevista dall'art. 50, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 507/93 e s.m.i., non hanno eseguito i versamenti dovuti in tutto od in parte, alle prescritte scadenze, relative alle annualità non prescritte;

c) pur avendo eseguito in modo corretto i versamenti dovuti non hanno presentato la dichiarazione prevista dall'art. 50, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 507/93 e s.m.i., ovvero hanno adempiuto ai predetti obblighi indicando dati infedeli incidenti sull'ammontare del tributo; 

2) I soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre il, 30.06.2010, istanza redatta su apposito modello con la quale si richiede la definizione agevolata, a pena di inammissibilità, di tutti i rapporti tributari e di tutti gli omessi o insufficienti versamenti relativi a tutte le annualità non prescritte.

3) L'istanza di definizione agevolata dovrà contenere: 

a) L'indicazione dei dati relativi a tutte le occupazioni oggetto della definizione e degli estremi dell'atto di concessione se rilasciato; 

b) La liquidazione della tassa o della maggiore tassa dovuta; 

c) Gli estremi del versamento eseguito la cui attestazione va allegata all'istanza di definizione. 

Qualora l'occupazione, oggetto di definizione, risulti non preceduta da atto amministrativo concessorio, è fatto obbligo di regolarizzazione attraverso le formalità previste dalle Leggi ed i regolamenti comunali vigenti in materia ovvero attraverso autocertificazione resa ai sensi dell'art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 mediante l'utilizzo di appositi modelli; gli estremi dell'istanza devono essere indicati in luogo dell'atto di cui alla precedente lett. a). 

4) La liquidazione della tassa dovuta dovrà avvenire attraverso l'applicazione di quanto previsto al precedente comma 1 delle tariffe in vigore per ciascun periodo d'imposta. 


Art. 6 - DEFINIZIONE AGEVOLATA DEGLI ATTI IMPOSITIVI IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'  TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE.
	1) Gli atti di accertamento d'ufficio ed in rettifica delle dichiarazioni, denunce o comunicazioni nonché gli avvisi di liquidazione emessi ai fini dell'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili, dell'Imposta sulla Pubblicità, della Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani e della Tassa per l'Occupazione degli spazi ed Aree Pubbliche, nei casi previsti dal comma 1 dell’art. 1 che precede,  possono essere definiti con il versamento dell'imposta se e nella misura dovuta per ciascun anno di riferimento, senza l’applicazione di sanzioni e interessi.

2) Gli atti separati di irrogazione di sanzioni notificati non divenuti definitivi possono essere definiti con il versamento della sola imposta dovuta. 

3) I soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre il 30.06.2010, istanza redatta su apposito modello con la quale si richiede la definizione agevolata degli atti impositivi notificati. 

4) L'istanza di definizione agevolata, distinta per tipologia di tributo, dovrà contenere: 

a) copia degli atti oggetto di definizione agevolata; 

b) la dichiarazione che gli oggetti posti a base della liquidazione o accertamento d'ufficio ed oggetto della definizione coincidono con la situazione di fatto esistente nell'anno d'imposizione; 

c) la liquidazione dell'imposta o tassa dovuta; 

d) gli estremi del versamento eseguito la cui attestazione va allegata all'istanza di definizione. 

5) In materia d'Imposta Comunale sugli Immobili, qualora gli immobili oggetto dell'atto impositivo, per il quale si chiede la definizione agevolata, non corrispondano alla situazione di fatto esistente, la definizione dovrà essere richiesta tenendo conto del reale stato di fatto degli stessi, confermato da dati catastali opportunamente aggiornati; tali risultanze dovranno sostituire la base imponibile dell'atto impositivo notificato e dovranno essere prese a base per la liquidazione dell'imposta dovuta.

6) La liquidazione dell'imposta o tassa dovuta dovrà avvenire secondo la normativa legislativa e regolamentare vigente e applicando le tariffe, le aliquote e le detrazioni e le riduzioni in vigore per ciascun periodo d'imposta; 

7) Fatto salvo quanto previsto al comma precedente, solo in materia di Imposta Comunale sugli Immobili, per le aree fabbricabili, il valore è quello venale in comune commercio al primo gennaio dell’anno di imposizione, come stabilito nel comma 5 dell’art. 5 del D.Lgs. 504/92 e s.m.i., nell'intento di ridurre e/o eliminare del tutto il forte contrasto fin’ora verificatosi tra il cittadino contribuente e l’Amministrazione Comunale.


Art. 7 - DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE LITI PENDENTI IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI, IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA',  TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE.

	1) Le controversie tributarie, riguardanti l'imposta comunale sugli immobili, l'imposta comunale sulla pubblicità, la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, pendenti in ogni stato e grado e per le quali, alla data di pubblicazione del presente regolamento, non sono intervenute sentenze definitive, possono essere definite con il pagamento di una somma pari alla sola imposta dovuta.

2) I soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre il 30.06.2010, istanza redatta su apposito modello con la quale si richiede la definizione agevolata dell'atto impositivo notificato. 

3) L'istanza di definizione agevolata di cui al precedente comma 2 dovrà contenere: 

a) i dati relativi al processo tributario (solo se è già avvenuta la costituzione in giudizio e non ancora è intervenuto il giudizio di merito); 
b) copia dell'atto impositivo e copia del ricorso presentato; 
c) le somme dovute a titolo di imposta o di maggiore imposta dovuta; 
d) le somme versate a titolo di definizione agevolata, con allegata copia del versamento. 
e) copia della richiesta inoltrata al competente Organo giurisdizionale della “Cessata materia del contendere” nei vari gradi di giudizio relative ai processi tributari pendenti alla data della definizione agevolata inoltrata a cura dei contribuenti interessati.


Art. 8 - MODALITA' DI VERSAMENTO E PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA
	1) La definizione agevolata di cui ai precedenti articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 si perfeziona con il pagamento delle somme a titolo di definizione agevolata, entro il termine perentorio del 30.06.2010, mediante versamento da eseguirsi sull’apposito bollettino di c/c postale intestato al Comune di San Nicandro Garganico; 

2) Per somme superiori a € 250,00 il contribuente potrà richiedere la rateazione del dovuto secondo quanto dal Regolamento per la Disciplina delle Entrate Tributarie; 

3) In caso di rateazione, il pagamento della prima rata perfeziona la definizione agevolata; nel caso previsto dal precedente comma 2, le rate successive alla prima eventualmente non versate sono riscosse coattivamente a mezzo ruolo ovvero con l'ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

4) Gli errori scusabili, ritenuti tali ad insindacabile giudizio dell'Ente, attinenti al versamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata debbono essere regolarizzati entro i termini previsti dalla vigente normativa relativa agli atti di contestazione (60 giorni) dalla data di ricevimento della comunicazione degli errori notificata agli interessati; in mancanza di regolarizzazione, se trattasi di versamento unico o della prima rata, la definizione non sarà considerata perfezionata. 

5) L'istanza di definizione agevolata, in ogni caso, non è titolo per rimborsi di somme eventualmente già definite e versate. 


Art. 9 - RIGETTO DELLE ISTANZE DI DEFINIZIONE AGEVOLATA
	1) Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione e, in caso di omissione o insufficienza del versamento unico o della prima rata, ovvero in ipotesi di accertata infedeltà dell'istanza, o in caso di mancato rispetto di obblighi specifici previsti dal presente regolamento, con provvedimento motivato, da comunicare all'interessato anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, rigetta l'istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento o di liquidazione entro i termini decadenziali previsti dalle singole disposizioni normative. 

2) Ai fini dell'Imposta Comunale sugli Immobili per veridicità dei dati contenuti nell'istanza di definizione si intende che la situazione di fatto esistente deve essere confermata da dati catastali opportunamente aggiornati. 


Art. 10 - DISPOSIZIONI FINALI
	1) I modelli e i bollettini di c.c.p. da utilizzarsi per la presentazione delle varie istanze di definizione agevolata devono essere ritirati presso i competenti uffici comunali; 

2) La giunta è delegata: 

a) ad approvare modelli e i relativi allegati da utilizzare per le varie tipologie di istanza di definizione agevolata; 

b) ad approvare un regolamento per l'affidamento agli uffici della gestione delle attività necessarie allo svolgimento del servizio fissando una quota percentuale delle riscossioni effettive derivanti dalle definizioni agevolate a copertura dei costi derivanti dalla gestione delle procedure di definizione agevolata ivi compreso il compenso incentivante il personale degli uffici coinvolti. 


Art. 11 - ENTRATA IN VIGORE, PUBBLICAZIONE E PUBBLICITA'
	1) Il presente regolamento, secondo quanto disposto dal comma 16 dell'art. 53 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dal comma 8 dell'art. 27 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, entra in vigore alla data del 1° gennaio 2010 e produce i suoi effetti per tutti i tributi ancora pendenti.

2) Sarà pubblicato mediante avviso sulla gazzetta ufficiale della Repubblica. 

3) Il responsabile dell'Ufficio Unico delle Entrate adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle disposizioni del presente regolamento.


